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Le voci propendevano per un suo forfait, alla fine ha vinto la vo-
glia di esserci. Il Merano non lo si inventa da un giorno all’altro e
se il team ceco di Joseph Vana ha scelto di confermare l’iscrizione
qualche speranza la coverà. Visti i precedenti non trascendentali ri-
mane comunque una grossa sorpresa, fra le sue carte può spende-
re le diverse esperienze sulla pista meranese.

Su di lui sono stati scritti fiumi d’inchiostro, per lo più spesi nel
raccontare di beghe legali. In pista è rientrato, ben figurando, nel Pu-
steria. Nei panni di Grufoso si è aggiudicato il Grande Steeple di Ro-
ma lo scorso inverno, in vero è da rammentare che gli avversari
non erano di certo quelli che affronterà nel Merano. Potrebbe torna-
re utile al più accreditato compagno di scuderia Gold Generator.

Il tedesco dal nome importante è un outsider sulla carta, soprat-
tutto sulla scorta delle prestazioni fornite che parlano di un quinto
posto a Baden Baden nell’“Altes Badenes Jagdrennen” (primo fu
Dzino, venne preceduto anche da Rosenbrief).

Altro teutonico i cui risultati non impressionano. Ma il trainer Von
der Recke è sempre da prendere con le pinze, e il fatto che sia sta-
to impegnato col contagocce può essere interpretato in modi diver-
si: acciacchi o tentativo di nascondersi? Alla pista il responso.

La chimera Gran Premio Merano quest’anno viene inseguita dal-
l’allenatore Franco Contu con il sette anni targato Fausto Martelloz-
zo, soggetto che vanta in stagione risultati importanti: prima due
successi, quindi il terzo posto nel Pusteria non lontano da Regista-
na e Costantino Re, ma dando l’impressione di non voler forzare.
Un biglietto da visita di tutto rispetto.

Il trainer Joseph Vana ha scelto per il suo 2005 una campagna
suddivisa fra Germania e Francia, nel corso della quale ha riscosso
piazzamenti e consensi. La scuderia è ceca, ma in parte la pro-
prietà del cavallo è italiana. Sulla sua groppa sale Bartos, fantino
sagace e in grande spolvero, che ne incrementa le credenziali: po-
trebbe essere più che una semplice comparsa.

In un paio di occasioni il tedesco si è presentato al Gran Premio
con il favore dei pronostici, ma è sempre tornato a casa con un pu-
gno di mosche. Questa volta il discorso cambia. Scettici gli addetti
ai lavori, soprattutto in virtù delle sole due corse disputate nell’an-
nata che non dovrebbero consentirgli di tenere la distanza. Il per-
corso di Maia non gli è conosciuto, rimane comunque un outsider.

Francese di cui non si sa molto, e per questo da non sottovaluta-
re. Suo palcoscenco consueto è Clairfontaine, sui cui ostacoli di
“brocchi” se ne vedono pochi: qui si è segnalato per un crescente
stato di forma, confermato dal progressivo miglioramento nelle pre-
stazioni e culminato con la piazza d’onore a fine agosto nel Grande
Steeple. Non lo monterà l’annunciato Pieux, bensì Barrao.

INIZIATIVA FIRMATA GAUDIUM INIZIATIVA FIRMATA GAUDIUM 

Nel parterre dolce sorpresa di cioccolato
Dolce appuntamento in concomitanza con

la due giorni di grande ippica all’ippodromo
meranese. L’associazione Gaudium - già pro-
motrice di golosissimi eventi, primo fra tutti
Chokomania - attraverso la collaborazione
con Chokotime e la società di corse Maia
scende in pista con «Cavalli & Sapori». Un
momento di delizia per il palato, magari per
rendere meno amara una scommessa non az-
zeccata, a ogni modo per rendere ancora più
appetitosa la permanenza alle corse.

Nel parterre saranno presenti alcuni
stand con dolciumi tipici sudtirolesi accom-
pagnati dall’ingrediente principe delle ricet-
te di Gaudium: il cioccolato, “cibo degli dei”.
Tanto venerdì quanto domenica le corse sa-
ranno così squisitamente intervallate dalle
prelibatezze di Roberto Molesti, affermato
cioccolatiere di Cecina (provincia di Livor-
no) e dalle svariate forme cacao-dipendenti
preparate sotto gli occhi del pubblico presen-
te. Fortissime emozioni e intensi sapori, bi-
nomio tanto alternativo quanto allettante. Simpatico abbinamento cavalli e cioccolato

MUSICA SULLA TERRAZZA DELL’HOTEL MUSICA SULLA TERRAZZA DELL’HOTEL 

Aurora al tramonto celebra l’evento
Il Gran Premio Merano è evento che coin-

volge l’intera città. In queste occasioni, in
prima fila per l’organizzazione di momenti
conviviali compare con puntualità l’Hotel
Aurora sulle Passeggiate Lungopassirio, nel
centralissimo tratto nei pressi di Ponte Tea-
tro. Star annunciata delle manifestazioni or-
ganizzate dall’albergo - gestito con dinami-
smo dalla famiglia Aukenthaler - sarà la mu-
sica dal vivo: come palco, l’ampia terrazza
adagiata sulle sponde del fiume.

È doppio l’appuntamento per il fine setti-
mana. Venerdì serata dedicata al jazz, ospite
abituale sulla terrazza, nell’interpretazione
di un quartetto composto da Shanti Road (vo-
ce), Stefano Raffaelli (pianoforte), Flavio Za-
non (contrabbasso) ed Enrico Tommasini
(batteria). Il giorno seguente al calar del so-
le, invece, spazio alla musica italiana nel-
l’ambito della “Festa del Gran Premio”; pro-
tagonisti Claudio e Giuliana Caramani e il lo-
ro repertorio di musica italiana. In entram-
be le occasioni microfoni accesi dalle ore 20. Sempre più frequenti gli eventi all’Aurora


